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    citazioni di Assagioli su ‘retti rapporti’



RETTI RAPPORTI
Psychosynthesis is in a sense the Science of Relationship (or right relationships). In another sense is the Science of (right) proportions. Specifically: 1. Right proportions between extraversion and introversion (so much need now, when there is such an excess of extraversion). 2. Right proportions between ascending life (aspiration - communion - penetration) and the descending life (precipitation, manifestation). Also here there is a great excess of the descending trend. develop.

Nella psicosintesi sosteniamo che nulla deve essere condannato, distrutto, o eliminato. Possiamo valerci di ogni funzione ed elemento della nostra psiche, a condizione che ne comprendiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nella giusta relazione con il tutto.

Nel distacco i desideri si trasformano; la forza vitale non si distrugge, ma viene “presa in mano”, utilizzata e dominata. Si può far uso di tutte le forze vitali, possedendole e incanalandole. Quello che occorre è uno sdoppiamento interno, superiore, così da mantenere continuamente una ferma vigilanza.

Elimination (“death”) of personal self-assertion - as pre-requisite of right relations (within the couple and all groups). Accomplished through: 1. Goodwill 2. Substitution with the assertion of the (One) Self.
“Right” relations: Primarly adjusted, harmonious - but also: active interplay – sparkling – creative - ever stronger, stabler, closer (dev.)

Right Relations - What they are - Various kinds – Obstacles - Energies which bring about r.r. - Present applications to world conditions: Social Political Religious Esoteric R.R. 1) as preparation to the Coming and 2) as results of His future action.
Right Relations - The establishment of right relations releases from karmic bonds (develop) - “Bad” karma is formed through wrong relations - Release from “good” karma through: - Non-attachment - Offering the karmic gifts on the altar of service.
Right Relations - Enormous waste on all the three planes produced by conflict, antagonism, strife, selfishness, separateness, barriers, grasping, oppression, violence. Enormous benefit - elimination of the waste - fruitful utilisation of the energies thus conserved. Great material, emotional, mental wealth thus at the disposal for creating the New Civilisation and the New Culture. Elimination of incalculable suffering and of mass of bad karma already produced and being constantly produced by wrong relations. (develop) - Each individual and group is responsible and must pay in full for the conditions created by wrong relations.

Right Human Relations - “... relationship [of communication and sympathy between the therapist and the patient] is therapy, that the goodness of therapist is a function of the goodness of the therapeutic relationship...”. Fiedler, Quoted by Sorokin, The Ways and Power of Love, 63-64

Right Relations - They are: - magnetic – dynamic – creative (develop).
Right Relations - Their result and reward: - Peace - The Spirit of Peace - Joy - Enhanced vitality - Effectiveness

Psychosynthesis and Right Relations - Helps by psychology: 1. Eliminating the psychological obstacles to r.r. Need of self-analysis recognizing and dissolving unconscious complexes (projections, etc.). Right Relations within ourselves! 2. Lack of understanding of others. a) general psychology of human being b) differential psychology (typology etc.) - (( Mistakes done with best intentions ))

La vita è un’arte, un’arte bella, anzi “la più bella delle arti”. Non si può vivere fra i nostri simili allo stato “naturale”, “selvaggio”, reagendo impulsivamente (Ciò autorizza gli altri a far lo stesso verso di noi e da ciò derivano cozzi!). D’altra parte non si tratta di “uccidere” la natura, né di diventare “artificiali”, ipocriti, ecc. Si tratta di incanalare e utilizzare in modo costruttivo le energie “selvagge” (ma ciò implica disciplinarle, “tenerle in mano”, “domarle”). Occorre tenere il debito conto della costituzione psicologica altrui, dei loro bisogni, dei loro diritti, delle loro deficienze, cominciare con l’accettarli quali sono. Perciò ci vogliono molta comprensione, pazienza, sopportazione, generosità. Ma così, e solo così, si stabiliscono rapporti armonici, si viene apprezzati e amati, si può cooperare fecondamente. 15-VI-44

Nel “giudicare” le persone: Non etichette, ma Bilancio!

Dare        Avere

Qualità    Difetti

Pro-Contro obiettivamente! Poi: 1. Puntare sul “pro” - utilizzarlo – svilupparlo 2. Difendersi dal “contro”, cercar di “neutralizzarlo”. Resistere positivamente ad esso, ma non combatterlo aggressivamente.

Right Relations - “Law of the boomerang” (An aspect of the Law of Cause and Effect). All what we send, emanate (also unconsciously), returns to us. Its application: Begin by giving what you want to receive! (Love [without attachment, outgiving), Joy, etc.)

Right Relations - Polar Relations - Triangular Relations - Spherical Relations. World instances: a. In general b. Within each continent c. Within each nation 1) North >< South 2) West >< East 3) West Europe/America >< Soviet Block 4) Europe >< America 5) Europe/America >< Afro-Asian Block

Law of Right Human Relations - Quote extensively Sorokin, The Ways and Power of Love [altruistic love is the essential element in right human relation]

Right Human Relations - Friendship as a basic Right Human Relation

Entro noi stessi! Within oneself.
Giusti rapporti umani e rapporto Io-Tu (Buber) - svilupp.


Right Human Relations - (( Not only “horizontal” (“democratic”), but also “vertical” (“hierarchical”) - (Guruparampara) - Vertical relationships: admiration, reverence )) - sub-qualities - All “variations” of love. The combinations of the various relations create an “organic system” of relations which can be represented as spherical. Analogy with the human body: cells, organs, systems.

Right relations in the form of active cooperation are often spontaneously established under the pressure of a common danger or often in the form of a common enemy! (examples) - In such situations the enlightened self-interest of harmonious cooperation, sharing, concerted action etc. is clearly perceived, accepted and acted upon, but it is partial, temporary, due to external pressure and not to right motive and inner realisation. 23-XII-56

Communication – Introduction - Special need now. World Cooperation requires first right communication! There can be no constructive cooperation without right understanding, and this requires right communication and right relations. Communication --> Understanding --> Right Relations --> Cooperation --> Creation --> Renewal

Right communications are an essential aspect of Right Relations - without the former the latter cannot exist.

Psicosintesi della coppia - La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano. Ciò avviene con particolare evidenza riguardo alla polarità sessuale. Il coniuge, l’amato, “rappresenta”, è in un certo senso la “proiezione”, o meglio la manifestazione, l’incarnazione visibile dell’“altro polo” di noi stessi: dapprima in senso orizzontale: la controparte sullo stesso piano; poi in senso ascendente, come “ideale” umano; infine in senso verticale: come polo superiore, spirituale: l’Anima, Dio (tutto il simbolismo mistico devozionale). Lo stesso nel rapporto fra discepolo e Maestro. Occorre riconoscere questo, capirlo bene per stabilire i giusti rapporti e aiutarsi reciprocamente sia all’autorealizzazione (verticale), sia alla Ψς di gruppo (orizzontale o, meglio “sferica”). Importante. 6-V-42
Psicosintesi - Psicosintesi delle classi - Ψς di aristocrazia e di democrazia: - Finora il “culto degli eroi”, delle élites, il riconoscimento degli uomini superiori, ecc. è stato associato ad un disprezzo verso le masse, ad un’ostilità verso le forme di vita in comune, verso il “termitismo”. Vedi Gobineau, Nietzsche, Keyserling, ecc. D’altra parte nei “democratici”, socialisti, ecc. è mancato generalmente l’apprezzamento dei valori spirituali, il riconoscimento delle differenze di sviluppo evolutivo, delle diverse “età delle anime”. Il senso della giustizia sociale ed economica è stato unito al risentimento, ad una tendenza alla rappresaglia, all’incomprensione e alla persecuzione dei grandi (Socrate ecc. ecc.). Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari. Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. Occorre una “tensione creativa” fra “pionieri e masse”, fra il “lievito” e la “pasta” [spiegar bene e sviluppare]. La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.) - ID 16267

L’individuo e la società - Eliminazione dei “complessi adleriani” antisociali. Retti rapporti umani. Socialità. Dirigenti e dipendenti. Collaborazione. Compiti e mete comuni. Lo “spirito di squadra”. Il gruppo quale Entità. Tre stadi: 1. Adjustment 2. Collaborazione 3. Progresso: pionieri.

L’essenziale è creare giusti rapporti fra cosciente e subcosciente. Ricettività del subcosciente. Stato di “contention” Poi il subcosciente opera da sé.

Se infatti consideriamo noi stessi e gli altri quali realmente siamo, cioè Anime che cercano di manifestarsi attraverso personalità più o meno imperfette, cieche e ribelli. Se riconosciamo che questo è lo scopo immediato della nostra esistenza terrena, e se inoltre ci rendiamo conto che le Anime non sono entità separate e isolate, ma sono unite fra loro e con lo Spirito universale, tutto si trasforma in noi e intorno a noi. Allora percepiamo e intuiamo, dietro a ogni essere umano, un’Anima imprigionata, e il nostro amore va naturalmente verso di essa. Allora ci accorgiamo quanto il criticismo, il disprezzo, la gelosia e l’antagonismo siano fondamentalmente errati, e come la sola cosa giusta, buona e ragionevole sia il cooperare con l’Anima altrui permeandola del nostro amore e cercando di comprendere i suoi problemi e le sue lotte.

Group consciousness in ever widening ways. Analogy with a cell of the body becoming aware first of the similar cells in its vicinity, then o the organ to which they belong (liver, lung, etc.), then of the united synergic functioning of a group of organs in an apparatus: digestive, circulatory, etc., and finally of the coordinated functioning of all of them in the whole body, animated and directed by intelligent Life. – Right relationships: through the semipermeable membrane – exchanges through it. Right amount pf permeability. If too little, isolation and death; if too great, dissolution of the cell.

Quindi, c’è la legge dei retti rapporti umani… delle leggi fondamentali che dovranno essere applicate e seguite nella Nuova Era; ma la prima applicazione è quella di creare retti rapporti fra noi stessi, e questo non certo per egoismo, perché l’armonia è un valore a cui bisogna tendere. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)
E poi anche per gli altri, perché finché ci sono conflitti in noi, non possiamo creare retti rapporti con gli altri. Infatti, se con un’altra persona una parte di noi è in buoni rapporti, un’altra parte può essere in cattivi rapporti. Insomma, non ci possono essere giusti e buoni rapporti con gli altri, se non c’è una qualche giusta misura in noi, o per lo meno se non c’è consapevolezza della disarmonia e se nei rapporti con gli altri non teniamo a bada certi elementi e lasciamo esprimere solo gli altri. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)
Direi che ci sono due stadi di retti rapporti in noi stessi: il primo è quello del risveglio di un centro regolatore spirituale, il quale per così dire tiene a bada i vari elementi, li disciplina e li alterna secondo le opportunità. Il secondo stadio è quello della loro vera e propria armonizzazione in una psicosintesi, in una armonia superiore. Ma è già molto attuare in buona misura il primo stadio, cioè che mentre continuano ad esserci elementi diversi e contrastanti, il poterli regolare, utilizzare. (La psicologia – riunione del 28-2-1963)
Poi suggerisco che utilizziate in modo molto più consistente il Namaskara, la forma di saluto, ovvero salutare il reciproco Sé o Anima. In un certo senso, è l’applicazione pratica del Progetto Sé. Saluto il Sé, l’Anima, in ognuno e tutti. Con qualcuno può essere fatto ad alta voce, reciprocamente; con altri potete farlo silenziosamente, con l’intenzione di benedirli. Quindi suggerisco che all’inizio di ogni incontro di gruppo possiate eventualmente fare due minuti di silenzio, e voi, in questo lasso di tempo, distribuire questo benedicente Namaskara. Questo crea l’atmosfera. E indipendentemente dagli eventuali problemi che possano esserci nel gruppo. (1973-07-16 Domande e risposte)

Pertanto è la sintesi fra gli opposti polari che crea una fusione dei due poli o energie, e – come al solito riflettendosi il macrocosmo nel microcosmo uomo – in ognuno di noi esistono polarità che devono essere armonizzate e fuse in una sintesi. La prima polarità è fra ciascuno di noi e l’Umanità. Questo è un aspetto dei Retti Rapporti Umani che spesso sfugge. I Retti Rapporti Umani sono qualcosa di difficile e complicato. Non si tratta solo di un atteggiamento amorevole e di buona volontà verso gli altri, e di essere pronti ad aiutare, e anche a sacrificarsi – a volte anche troppo. No, è qualcosa di più sottile, e più intelligente. È la giusta misura del mantenere la propria individualità, senza farsi assorbire dagli altri, senza farsene viziare, senza farsi sviare da altri rispetto al nostro compito nella vita e dalle richieste di individui e gruppi, e dalle entità collettive di cui facciamo parte. E d’altra parte, di essere completamente aperti ai bisogni degli altri, dell’Umanità, e di stabilire il giusto tipo di rapporto fra individui, gruppi e l’intera Umanità. […] I gruppi spirituali dovrebbero essere e dimostrarsi dei modelli di questi retti rapporti fra gli individui di un gruppo, o gruppi. Gruppi di individui liberi che lavorano unanimemente – unanimità priva di coercizione – senza alcuna conformità. (Leone – plenilunio 1967)
Come si dice in francese: “Chacun cultive son jardin”, “ciascuno coltivi il suo giardino”, senza ingerenze né critiche verso quello che fanno gli altri, senza cercare di offrire agli altri un aiuto non richiesto. Perdiamo così tanto tempo ed energia a criticare gli altri e a dare consigli su quello che dovrebbero fare, o a domandarci perché fanno così e cosà, e tutto ciò con le migliori intenzioni. Tiriamo “via le mani”. Perfetta armonia nel piano complessivo, ma concentrazione sul proprio compito specifico, individuale o di gruppo. Anche questa è una forma di retti rapporti. (Leone – plenilunio 1967)
I rapporti che intercorrono abitualmente tra gli uomini potrebbero essere più giustamente definiti “disumani”, quindi l’espressione “retti rapporti umani” ha un significato più profondo e di attuazione più difficile di quanto possa sembrare a prima vista. Retti rapporti umani implicano anzitutto vera e reale giustizia, e poi amore, un amore non emotivo e sentimentale, ma amore essenziale, spirituale, basato sull’unità essenziale degli esseri umani […]. Ricordiamo sempre questa inevitabile interdipendenza e solidarietà che collega e unisce fra loro tutti gli esseri umani. (Sagittario – plenilunio 1973)
Una forma elementare di retti rapporti consiste nelle giuste proporzioni. (Arte e tecnica del silenzio)
Le persone non possono conseguire una coscienza universale in una volta, o lo possono fare soltanto in temporanei voli mistici. La persona deve sviluppare e dimostrare gradualmente retti rapporti con e all’interno di gruppi di ogni tipo: prima in famiglia (che è uno dei gruppi più difficili con i quali rapportarsi!), poi con i vari gruppi sociali e con le comunità in cerchi sempre più allargati, fino a giungere ai gruppi di nazioni e, alla fine, al gruppo mondiale. (Il nuovo ordine mondiale)
Il problema dei rapporti umani è ampiamente discusso e vengono compiuti tentativi ben determinati per stabilire rapporti migliori in tutti i settori dell’attività e dell’esistenza umana. Ma la Scienza dei Rapporti è ancora allo stadio iniziale e i suoi più profondi significati non sono ancora realizzati. Ad esempio, soltanto poche persone sono consapevoli del fatto che il primo passo necessario consiste nello stabilire retti rapporti all’interno di se stessi. (Le Leggi e i Principi del Regno di Dio - 26 maggio 1956)
I rapporti umani sono molteplici e complicati. Il tipo più semplice (ciò che non vuol dire più agevole!) è quello fra gli individui. È basato sulla cosciente realizzazione della nostra identità fondamentale con i nostri fratelli, che suscita il profondo rispetto per l’altro, e il riconoscimento dei suoi diritti. Questo è stato messo molto bene in rilievo da Martin Buber nella sua descrizione del rapporto “Io-Tu” e del conseguente “dialogo”, in contrapposizione con il rapporto oggettivo e non umano “Io-Esso”. (Le Leggi e i Principi del Regno di Dio - 26 maggio 1956)

Una volta compresa l’urgente necessità di stabilire retti rapporti umani, ben presto ci rendiamo conto che questo lo si può ottenere soltanto con l’uso di una buona volontà attiva e attraverso la penetrazione nelle zone più profonde dei principi e delle qualità. Un importante esempio di ciò è offerto dal problema dell’ottenimento della pace. Quasi tutti desiderano la pace e molti la invocano, ma la vera pace, che consiste nell’attuazione dei retti rapporti, può essere ottenuta soltanto attraverso l’uso di una buona volontà che sia positiva e attiva nel risolvere i vari problemi inerenti e nell’eliminare i conflitti. (Penetrando nei principi)
Uno degli aspetti della Legge dei Retti Rapporti Umani è l’equilibrio fra qualità e quantità, fra l’interno e l’esterno, l’esoterico e l’exoterico, l’alto e il basso. Il loro giusto rapporto ed equilibrio rappresenta uno dei nostri maggiori problemi, perché al giorno d’oggi c’è una pericolosa mancanza di proporzione fra essi. C’è un’enfasi eccessiva sulla quantità e sull’aspetto materiale ed esterno, e deve essere ristabilito l’equilibrio fra l’interno e l’esterno, con la giusta priorità riconosciuta all’aspetto della qualità anziché della quantità. (Denaro e redenzione)

Potrebbe sembrare una contraddizione, o almeno un paradosso, parlare del silenzio, ma in realtà non è così. Come avviene per molte paia di opposti, i due poli non sono antagonistici, non si escludono a vicenda; entrambi sono necessari. Il problema non consiste nell’eliminare uno di essi, ma nella saggia regolazione di entrambi; questo è un aspetto, un’applicazione importan​te della legge dei Retti Rapporti. (L'arte e la tecnica del silenzio)

Right Relations can be best established through the realisation that we are all parts of a greater Whole. Through the recognition of each one’s “place” and function in that Whole (one’s relation to that Whole) right relations with the other individuals and groups composing that Whole are clearly recognized. (ALF)

Right Relations – Are created and demonstrated by Wise love. Wise love ( Wise compassion. Wise love ( Wise brotherhood, comradeship, cooperation, unanimity, group life, unity. Wise love ( wise devotion, wise obedience, wise worship, wise adoration, wise identification. All: Wise hierarchical relationships. (ALF)

Psicosintesi - Insistere sulla necessità e utilità di collegare, di mettere in rapporto, di creare: bridges, links, active interplays, coordination, harmonious cooperation, increasing blendings between the various aspects, functions, etc. and particularly between Soul and personality.
Una comprensione più profonda di questo tipo, e del suo inestimabile contributo alla marcia in avanti dell’Umanità lungo i secoli, e specialmente nell’epoca attuale, può essere ottenuta dalla comprensione della sua funzione principale. Che può essere formulata come uno “stabilire dei retti rapporti umani”. Questa frase ha un significato più profondo e una portata più ampia di quanto possa sembrare a prima vista. Lo stabilire retti rapporti fra cose ed esseri non ancora collegati fra loro, oppure collegati in modo maldestro e disarmonico, è sia la base che la conseguenza di ogni processo di sintesi. Tale funzione di aggiustamento e coordinamento la si può rinvenire in tutte le manifestazioni di vita, sia umana che non-umana, e sembra effettivamente essere una delle Leggi fondamentali della manifestazione cosmica. 

Considerando quegli aspetti che ci riguardano più da vicino e più direttamente, possiamo osservare che l’instaurazione di retti rapporti sembra manifestarsi in due direzioni principali: orizzontalmente, attraverso il coordinamento armonioso di un crescente numero di unità più o meno simili fra loro, e funzionanti comunque allo stesso livello di esistenza. Questo include tutti i problemi di relazione sociale e di cooperazione fra uomini e gruppi di uomini. 

L’altra direzione è quella verticale, e riguarda tutti i problemi relativi al rapporto armonico fra entità e forze esistenti su livelli diversi e aventi qualità corrispondentemente diverse: tipo il corpo fisico, la natura emotiva, la mente, l’anima, lo spirito. 

Ma c’è una terza e importante direzione in cui possono essere stabiliti dei retti rapporti, e questa è la dimensione del tempo. La giusta alternanza di attività e passività, di tensione e rilassamento, o la giusta successione di attività diverse e ben coordinate fra loro verso un proposito, è fondamentale nella vita degli organismi fisici, nella vita di ogni individuo, e in ogni tipo di organizzazione umana. È stato appropriatamente definito come un “vivere ritmico”, e richiede una profonda comprensione del tempo e della natura e funzione dei cicli.

Questa distinzione – come molte altre – non dovrebbe essere per nulla considerata come assoluta. Nella realtà vivente, l’adattamento riuscito richiede infatti retti rapporti in entrambe le direzioni, ma spesso succede che una delle due sembri incidere più dell’altra. Questo risulterà evidente se l’applichiamo all’argomento centrale di questo libro, cioè la psicosintesi. La psicosintesi dell’individuo è principalmente affar suo, ed è una base necessaria per tutti i suoi adattamenti sociali. Un uomo “diviso dentro di sé” per forza di cose porta il suo conflitto e disordine interiori in tutti i suoi rapporti con gli altri. (Il tipo organizzativo)

Uno degli aspetti della “scienza dei retti rapporti” è quello del reciproco influsso fra anima, mente (considerata nella sua accezione più estesa come simbolo di tutti i processi psicologici) e corpo. Questo include molti aspetti della psicologia, i problemi connessi all’origine psicologica del disturbo, e alla pratica della psicoterapia. (Il tipo organizzativo)
